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Programma 

Sabato 10 dicembre: Partenza in bus GT alle ore 4,00 dalla Parrocchia di Pontesanto, via M. Zanotti 25 – Imola in 

direzione di Pompei, dove arriveremo in mattinata. Dedicheremo la mattinata alla visita guidata (compresa nella 

quota) degli scavi: Gli scavi archeologici di Pompei (ingresso non compreso, circa 10 euro, sconto pensionati e 

studenti) hanno restituito i resti della città di Pompei antica, presso la collina di Civita, alle porte della 

moderna Pompei, seppellita sotto una coltre di ceneri e lapilli durante l'eruzione del Vesuvio del 79. I ritrovamenti 

a seguito degli scavi, iniziati per volere di Carlo III di Borbone, sono una delle migliori testimonianze della vita 

romana, nonché la città meglio conservata di quell'epoca; la maggior parte dei reperti recuperati (oltre a semplici 

suppellettili di uso quotidiano anche affreschi, mosaici e statue), è stata utile per far comprendere gli usi, i costumi, 

le abitudini alimentari e l'arte della vita di oltre due millenni fa. Pranzo libero (non compreso nella quota). Partenza 

nel primo pomeriggio per Salerno, dove visiteremo con la guida (compresa nella quota) la città. Salerno sorge 

sull'omonimo golfo del mar Tirreno, tra la costiera 

amalfitana (a ovest) e la piana del Sele (a sud est), nel punto in 

cui la valle dell'Irno si apre verso il mare. Dal punto di vista 

orografico il territorio comunale è molto variegato, andando 

dal livello del mare fino ad arrivare ai 953 metri del monte 

Stella. L'abitato si sviluppa lungo la costa e si estende verso 

l'interno fino alle colline retrostanti. La città è attraversata dal 

fiume Irno, che fino alla metà del secolo scorso ne segnava il 

confine orientale e da cui, probabilmente, deriva il suo nome. 

Nella prima metà dell'Ottocento, durante il regno borbonico, 

nacquero a Salerno le prime industrie, per lo più a capitale 

straniero (svizzero in particolare). Salerno diede appoggio a Garibaldi nel 1860 con nove salernitani che erano nei 

"Mille" e furono numerose le affiliazioni alle società segrete, come la Carboneria. Nel 1861, anno dell'unificazione, 

Salerno era la terza provincia italiana per valore aggiunto pro capite: nel 1877 risultavano sul territorio 21 fabbriche 

tessili con circa 10.000 operai, e Salerno venne soprannominata "la Manchester delle Due Sicilie". Nel settembre 

 

sabato 10  - domenica 11 
dicembre 2016 

La Campania: Pompei, con visita 
agli scavi, Salerno con i magnifici 
mercatini di Natale e le Luci 
d’artista che illuminano la città, 
Agropoli e la Costiera dello sbarco
alleato del 1944..   

Dopo il viaggio estivo 2016 in Salento, e quello alle isole d’Elba e Pianosa nella primavera di quest’anno, 
continuiamo a visitare la nostra bella Italia; lo faremo andando a visitare Pompei con i suoi scavi, che nel primo 
decennio del nuovo millennio è stato visitato da oltre due milioni di persone all'anno ed è risultato essere il secondo 
sito italiano per numero di visitatori. Scopriremo poi Salerno, coi suoi mercatini di Natale e le magnifiche Luci 
d’artista che illuminano decorando tutta la città. Con le antiche stradine del centro storico completamente 
illuminate e le caratteristiche casette in legno dei Mercatini di Natale sul Lungomare Trieste, Salerno non ha nulla 
da invidiare ai migliori mercatini natalizi di Vienna, Strasburgo e Bruxelles. Personaggi delle fiabe, giardini 
incantati, mondi esotici e dragoni, volte celesti ed aurore boreali accendono le notti salernitane durante tutto il 
periodo di Natale e sorprendono milioni di persone coinvolgendole in un’atmosfera magica.  



del 1943, durante la seconda guerra mondiale, la città (e la costa del suo golfo, fino ad Agropoli) fu teatro del 

cosiddetto sbarco di Salerno: con questa operazione gli alleati accedevano alla costa tirrenica della penisola italiana 

ed aprivano la strada per avanzare verso Roma. Nel periodo che seguì lo sbarco (dal febbraio 1944) la città ospitò i 

primi governi dell'Italia post-fascista e la famiglia reale in fuga, divenendo di fatto Capitale d'Italia fino alla 

liberazione di Roma (inizio giugno 1944). In questo frangente si ebbe la cosiddetta Svolta di Salerno, con cui gli 

antifascisti, la monarchia e Badoglio trovarono un compromesso per un governo di unità nazionale. Sistemazione in 

hotel, cena e pernottamento (compresi nella quota).  

Domenica 11 dicembre: Dedicheremo questo secondo giorno alla visita della costa: Agropoli ed alla sua costa. 
Dopo la prima colazione in hotel (compresa nella quota) partenza per Agropoli. Questa bella cittadina, importante 

centro costiero situato nel Cilento, alle porte occidentali 
del Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, 
sul mar Tirreno all'estremità meridionale del golfo di 
Salerno ed a sud della piana del Sele. Il centro abitato è 
sormontato dal centro storico, che conserva il centro 
antico, gran parte delle mura e il portale seicentesco. Il 
centro storico è di forte richiamo turistico. Lungo le 
numerose stradine e tra i monumenti, vi sono negozi, bar 
e locali che servono i piatti del luogo, tra cui 
la pizza agropolese, servita in un cesto di vimini. Vi si 
accede attraverso la caratteristica salita degli "scaloni", 
uno dei pochi esempi di salita a gradoni e la porta 

monumentale, ben conservata. Pranzo in ristorante (compreso nella quota). Le torri: La presenza di torri fortificate 
sulla costa di Agropoli, come del resto lungo l'intera costa tirrenica meridionale, è collegata alla minaccia costituita 
dalle scorribande dei pirati. A seguito dell'ordine generale di costruzione di una catena ininterrotta di torri costiere, 
emanato nel 1564 dal viceré spagnolo don Pedro de Toledo, iniziano a sorgere lungo la costa che da Agropoli giunge 
a Sapri torri di avvistamento nei punti strategici. A seguito di quest'ordine verrà rafforzata la Torre di San Marco, di 
forma circolare, all'epoca esistente, cui si affiancherà la Torre di San Francesco, costruita su un'alta sporgenza a 
picco sul mare, poco più a sud del promontorio sovrastato dal Castello. Rientro ad Imola in tarda serata. 

La quota per adulti è di € 198,00 e comprende: 
 

- Trasferimento Imola/Pompei/Salerno/Paestum e  ritorno, 
come da programma in pullman G.T.  

- Pedaggi autostradali, parcheggi, vitto ed alloggio autisti; 
- Sistemazione in camere doppie con servizi presso l’Hotel 

Clorinda**** a Paestum come da programma; 
- Cena del sabato in hotel, prima colazione a buffet dolce e 

salato e pranzo della domenica in hotel. 
- Visita guidata a Pompei, Salerno ed Agropoli; 
- Spese di agenzia e di organizzazione. 
- Assicurazione ELVIA medico/bagaglio 
La quota non comprende tutto quanto non specificatamente 
indicato.  
Le iscrizioni, vincolanti e nominative, si accettano in  Parrocchia 
al più presto e fino ad esaurimento dei posti previsti, entro e non 
oltre il 20.11.16 con il versamento dell' intera quota, oppure iscrivendosi sul sito www.pontesanto.it o mandando 
una mail a viaggi@pontesanto.it  
 
N.B. I posti in pullman saranno distribuiti in base all’ordine di iscrizione. Bambini sotto i 12 anni che dormono in 
camera con i genitori pagano € 98,00. Supplemento camera singola € 28,00.  
Il suddetto programma è valido solo al raggiungimento dei 50 iscritti. 
 

Assistenza tecnica: AGENZIA VIAGGI SANTERNO – Imola  

 


